
1. INTRODUZIONE 

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente bilancio previsionale è stato redatto ai sensi della L.R. 79/2012 e conformemente agli 

schemi ed alle disposizioni del D.G.R.T. 835 del 2014. In particolare si è fatto riferimento all’allegato 3 dello 

stesso titolato “Manuale operativo di rilevazione delle operazioni di gestione e applicazione dei principi 

contabili dei Consorzi di Bonifica” così come modificato dalla Delibera n. 658 del 21/06/2021. 

Il presente bilancio ha un orizzonte temporale triennale. La presente relazione, pur abbracciando l’intero 

triennio, si soffermerà in particolar modo sull’annualità 2026. 

Per quanto non espressamente previsto dal citato Manuale, lo stesso rimanda all’applicazione dei principi 

contabili redatti dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Nella stima dei costi e dei ricavi, si è usata principalmente la ricostruzione analitica partendo dall’analisi dei 

singoli contratti o accordi. Solo in via residuale si è fatto ricorso al metodo storico. 

Il Conto Economico Previsionale si chiude, per espressa previsione normativa, in pareggio contabile. 
 

 
1.2 ASPETTI METODOLOGICI 

Il presente prospetto previsionale è stato redatto in modo prudenziale partendo dagli strumenti 

programmatori alla base dell’attività amministrativa, in primo luogo il Piano delle Attività. 

Il Piano delle Attività rappresenta ciò che l’Ente si prefigge di realizzare nell’esercizio 2026. La sua analisi ha 

permesso di definire i fabbisogni di risorse in termini di personale, servizi da acquisire all’esterno, beni ed 

attrezzature. 

Il secondo passo nella costruzione del presente previsionale è stato calcolare l’impatto di detti fabbisogni 

sull’attuale struttura del consorzio in termini di investimenti, personale e acquisizione di servizi e forniture 

esterni. 

La terza fase del processo ha portato a congiungere le obbligazioni derivanti da rapporti sorti negli esercizi 

precedenti e pendenti nel 2026 con quelle che sorgono nell’esercizio oggetto di programmazione. Rapporti 

di lavoro in essere, ammortamenti beni già esistenti, contratti di noleggio sottoscritti, ammortamento dei 

mutui ecc. si sommano ai nuovi contratti, ai nuovi rapporti ed ai nuovi investimenti andando a costituire 

l’insieme dei costi di competenza economica dell’esercizio. 

Il fabbisogno così calcolato deve trovare copertura, ai sensi della L.R. 79/2012, nel ruolo di contribuenza per 

quanto attiene la manutenzione ordinaria delle opere di 3^, 4^ e 5^ categoria e nei trasferimenti da altri enti 

per le attività di manutenzione straordinaria. 

Per quanto sopra, si è arrivati alla redazione di un prospetto di bilancio in pareggio per tutti e 3 gli anni 

oggetto di previsione. 
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1.3 L’ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 

L’attività di manutenzione ordinaria del reticolo in gestione all’Ente ai sensi dell’art. 26 

comma 2 lettera a) della L.R. 79/2012 è illustrata Piano Annuale di Bonifica (PAB) anno 2026 a cui si rinvia. 

Il PAB prevede una realizzazione sia in amministrazione diretta che mediante affidamento a imprese esterne. 

Per quanto attiene la valorizzazione degli interventi, il costo è ottenuto applicando i prezzi unitari 

(Comprensivi di spese generali, utile d’impresa e IVA) ottenuti a partire dal Prezzario del Consorzio 2 Alto 

Valdarno approvato con Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 35 dl 18/12/2014, aggiornato al dicembre 

2022 Decreto del Direttore Generale n. 508 del 07/12/2022, tenendo conto della tipologia di corso d’acqua e 

delle frequenze di intervento previste. 

L’esperienza maturata dal Consorzio ha confermato che l’utilizzo di questa metodologia per la stima dei costi 

permette di ottenere una buona aderenza degli importi dei quadri economici. 

I lavori di manutenzione ordinaria consistono in tutte le operazioni tese al mantenimento, o al ripristino, delle 

condizioni di regolare deflusso negli alvei dei corsi d’acqua, nonché nella manutenzione ordinaria delle opere 

di bonifica e idrauliche presenti, senza alterare lo stato dei luoghi e la volumetria originaria dei manufatti e 

delle sezioni di deflusso. 

Il totale delle attività di manutenzione ordinaria del reticolo, opere di bonifica, opere idrauliche di 3^, 4^ e 

5^ categoria di cui alla lettera a) dell’art. 26 comma 2 della RT 79/2012 per l’anno 2026, valorizzato ai costi 

standard regionali così come indicato nel Piano annuale delle Attività di Bonifica ammonta ad € 12.866.500 

Tali attività di manutenzione, riportate ai valori del prezzario del Consorzio 2 Alto Valdarno, danno in un 

importo complessivo di € 10.082.005 per lavori programmati, puntuali ed urgenti e vigilanza che rappresenta 

la cifra presa a riferimento per la redazione del bilancio preventivo 2026. Di seguito il dettaglio: 

 

  

  
Lavori 

programmati 
in 

amministrazione 
diretta e appalto 

di cui lavori in 
appalto 

di cui 
amministrazione 

diretta 

1.103.400 953.400 150.000 

1.537.900 1.537.900 0 

2.351.700 2.351.700 0 

1.998.800 1.858.800 140.000 

1.103.800 1.103.800 0 

52.600 52.600 0 

8.148.200 7.858.200 290.000 
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Di questi, si stima di eseguire in Amministrazione Diretta, ovvero con operai e mezzi consortili, circa 

€ 150.000 nell’UIO A e € 140.000 della UIO D di tutti i lavori sopra descritti per un totale complessivo di € 

290.000. 

 
Oltre a tali somme per manutenzione programmata vengono accantonate le seguenti cifre per 

coprire interventi puntuali urgenti che si dovessero rendere necessari a seguito dell’attività di vigilanza o che 

dovessero risultare noti a seguito di specifiche segnalazioni. Di seguito i totali: 

 

INTERVENTI 
PUNTUALI URGENTI 

2026 

Casentino 70.000 

Arezzo 70.000 

Valdarno 130.000 

Valdichiana 55.000 

Valtiberina 75.000 

Marecchia - Foglia 50.000 

TOTALE 450.000 

 

 
Il Consorzio svolgerà nel 2026 l’azione di presidio sul Comprensorio, utilizzando sia personale tecnico 

che operaio, vigilando sulle opere di bonifica in occasione degli eventi che si potranno verificare nel territorio 

e mediante sopralluoghi a seguito delle segnalazioni che potranno pervenire da parte di altri enti o di privati 

di cui alla lettera c) dell’art. 26 comma 2 della LR 79/2012. 

Tale attività verrà eseguita tenendo conto delle caratteristiche morfologiche e della maggiore o minore 

antropizzazione dei vari ambiti territoriali, comportando, nell’ambito del Piano di Attività, un beneficio 

specifico e diretto sulle proprietà immobiliari dei consorziati. 

 

VIGILANZA 2026 

Casentino 22.800 

Arezzo 23.200 

Valdarno 34.500 

Valdichiana 38.700 

Valtiberina 25.200 

Marecchia - Foglia 4.900 

TOTALE 149.300 

 
 

 
I valori del piano delle attività assunti per la redazione del bilancio preventivo, sono riportati nella seguente 

tabella. 
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PIANO DELLE ATTIVITA' 2026 

UIO 
Lavori 

programmati 
anno 2026 

Fondi 
accantonati 

per 
interventi 
puntuali 
urgenti 

Vigilanza 
Totale di 
bilancio A.D. 

Avanzo 
esercizio 

precedente 

Totale 
PDA 2026 

  DATO DI BILANCIO 

CASENTINO 953.400 70.000 22.800 1.046.200 150.000 198.891 1.395.091 

AREZZO 1.537.900 70.000 23.200 1.631.100 0 103.054 1.734.154 

VALDARNO 2.351.700 130.000 34.500 2.516.200 0 335.418 2.851.618 

VALDICHIANA 1.858.800 55.000 38.700 1.952.500 140.000 383.419 2.475.919 

VALTIBERINA 1.103.800 75.000 25.200 1.204.000 0 242.652 1.446.652 

MARECCHIA - 
FOGLIA 52.600 50.000 4.900 107.500 0 71.072 178.572 

TOTALE 7.858.201 450.000 149.300 8.457.500 290.000 1.334.505 10.082.005 

 
A mero titolo conoscitivo si riportano i valori del PAB 2026 applicando i costi standard previsti dalla DGRT 

1315/19 che detta le norme per la redazione del Piano della Attività: 
 

PBA 2026 - Calcolo eseguito con costi standard (DGRT 1315/19) 

 

 
UIO 

Totale 
lavori 

programmati 
anno 2026 

Fondi 
accantonati 

per interventi 
puntuali 
urgenti 

 
TOT. Lavori 

2026 

 

 
Vigilanza 

 
TOTALE 
bilancio 

2026 

CASENTINO 1.295.600 70.000 1.365.600 22.800 1.388.400 

AREZZO 2.521.000 70.000 2.591.000 23.200 2.614.200 

VALDARNO 2.931.800 130.000 3.061.800 34.500 3.096.300 

VALDICHIANA 3.387.500 55.000 3.442.500 38.700 3.481.200 

VALTIBERINA 1.917.100 75.000 1.992.100 25.200 2.017.300 

MARECCHIA - FOGLIA 214.200 50.000 264.200 4.900 269.100 

TOTALE 12.267.200 450.000 12.717.200 149.300 12.866.500 
 

Al momento della redazione del presente documento non si tiene conto della  stipula di convenzioni 

con Enti locali per attività di manutenzione cofinanziata da entrambi. 

 

 
1.5 INVESTIMENTI E FINANZIAMENTI 

Il Consorzio ha attivato nell’esercizio 2021 un mutuo chirografario a valere sul Decreto Liquidità 

Covid 19 garantito da ISMEA per un importo di € 2.900.000,00 che permetterà, nel triennio oggetto di 

osservazione, di non far ricorso all’anticipazione di cassa altrimenti necessaria vista la discrasia temporale 

tra sostenimento dei costi per la realizzazione del Piano delle Attività e l’emissione del Ruolo. In ogni caso, 

per l’anno 2026, il sistema dei consorzi toscani sta lavorando per anticipare il più possibile l’emissione del 

ruolo. 
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Per quanto attiene gli investimenti in beni strumentali materiali o immateriali, anche ai fini dell’art. 37 del  D.Lgs 

36/23 si rimanda all’Allegato al bilancio ove viene illustrato su base triennale il Piano delle forniture. 

Si sottolinea che l’operazione di acquisizione dell’immobile da adibire a sede consortile si è conclusa nell’anno 

2024. Lo svolgimento dei necessari interventi di manutenzione straordinaria si concluderanno nell’esercizio 

2025 che trova la necessaria copertura finanziaria nell’esercizio in corso. 

Il programma delle acquisizioni, è così composto: 
 

INVESTIMENTI 2026 2027 2028 

Mezzi d'opera 370.000 220.000 220.000 

Hardware 15.000 15.000 15.000 

Software 15.000 15.000 15.000 

Attrezzatura varia 20.000 20.000 20.000 

Mobili e arredi 10.000 20.000 20.000 

Manutenzione straordinaria su beni di terzi 20.000 20.000 20.000 

TOTALE INVESTIMENTI 450.000 300.000 300.000 

 
Non vi sono beni in leasing da riscattare. 

 
1.6 FORZA LAVORO 

Al momento della redazione del presente documento, la pianta organica dell’Ente si compone delle seguenti 
figure. 

 

SETTORI 
FORZA 

LAVORO 
2025 

Direzione 2 

Impiegati 30 

Operai Difesa idrogeologica 7 

Operai distretti irrigui 2 

TOTALE 41 

 
Si prevede l’assunzione a tempo indeterminato degli operai avventizi e l’inserimento di nuove figure 

professionali nel corso dell’annualità 2026. 

 

 
2. IL CONTO ECONOMICO 

 
2.1 VALORE DELLA PRODUZIONE 

La macroclasse individua il presumibile valore della produzione che verrà realizzato dal consorzio 

nell’esercizio 2026 in base all’attività programmata. 
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2.1.1 Proventi da ruoli contributivi 

Vi sono ricomprese le entrate da ruoli ordinari e la quota a carico del Servizio Idrico Integrato. 

In ragione dell’applicazione delle regole della competenza economica, l’importo del contributo (di bonifica o 
irriguo) viene rettificato dei maxicanoni di leasing, degli ammortamenti futuri e delle altre voci non a carattere 
economico. 

L’effetto complessivo sul valore della produzione è pertanto: 
 

DETTAGLIO RICAVI 2026 2027 2028 

Ruolo di contribuenza idraulica 14.090.195 14.406.345 14.611.878 

A dedurre risconto si investimenti (441.616) (214.000) (171.500) 

Utilizzo del risconto precedente 136.301 205.022 308.483 

Risconto leasing 1.105 1.105 1.105 

Risconto partite finanziarie 101.072 (20.045) (148.544) 

Contributo irriguo 409.800 409.800 409.800 

Contributo servizio idraulico integrato 199.505 199.505 199.505 

TOTALE 14.496.362 14.987.732 15.210.727 

 
Nell’esercizio oggetto di previsione inclusione del Distretto 8, da parte della Regione Toscana, nel piano di 

classifica irriguo. 

Nell’esercizio 2026 è prevista la messa in esercizio del 1° lotto dello stralcio 1 del Distretto irriguo n° 23 di 

Foiano, il cui iter di approvazione da parte della Regione Toscana non si si sarà ancora concluso. L’importo 

stimato delle entrate non è quindi ricompreso in questa voce, ma nella successiva “Altri ricavi e proventi”. 

 

 
2.1.2 Contributi per manutenzione straordinaria su beni di terzi 

 
In data 16 giugno 2024 il Consorzio a sottoscritto con la Regione Toscana una convenzione avente ad oggetto 

le opere di II categoria per il triennio 2024-2026. Per l’annualità 2026 è previsto lo stanziamento di € 

1.100.000. 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE 2026 2027 2028 

A.2. Contributi per manutenzione straordinaria su 
beni di terzi 

1.205.000 105.000 105.000 

  di cui II categorie 1.100.000 0 0 

di cui Somme urgenze 105.000 105.000 105.000 

A.3. Contributi per realizzazione nuove opere di terzi 0 0 0 

A.4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 

 
Ad oggi non sono state sottoscritte convenzioni a valere sugli esercizi futuri con gli enti locali o altre 

amministrazioni pubbliche per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria su beni di terzi. 

Come mero artificio contabile, nell’ipotesi in cui l’Ente fosse chiamato ad intervenire in attività di somma 

urgenza, è stata appostata una somma sia tra le uscite che le entrate. La somma di € 105.000 appostata in 

bilancio rappresenta il rimborso da parte della Regione Toscana per eventuali interventi di Somma Urgenza. 



pag. 7  

 

 
2.1.3 Altri ricavi e proventi 

Confluiscono in questa voce i ricavi da gestione del Distretto irriguo n. 23 per i motivi precedentemente 

esposti. Non potendo al momento prevedere quando l’iter autorizzativo si concluderà, abbiamo considerato 

l’importo costante in tutto il triennio di osservazione. 
 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 2026 2027 2028 

Gestione Distretti irrigui (distretto 23) 30.000 30.000 30.000 

Vendita legname e penali ritardati lavori 50.000 50.000 50.000 

Altri ricavi vari 10.000 10.000 10.000 

 

 
2.2 COSTI DELLA PRODUZIONE 

 
2.2.1 Acquisti di Beni 

La posta accoglie l’acquisto di tutti i beni non costituenti immobilizzazioni per complessivi € 532.000 

nell’esercizio 2026. 

Più in dettaglio abbiamo: 
 

ACQUISTI DI BENI 2026 2027 2028 

Pubblicazioni riviste tecniche 2.000 2.000 2.000 

Cancelleria e stampati 36.000 41.000 41.000 
 

Acquisto materiali per manutenzioni e di consumo 34.000 36.000 30.000 

Spese per adempimenti in materia di sicurezza 35.000 35.000 35.000 

Acquisto acqua per distretti irrigui 130.000 130.000 130.000 

Altri costi distretti irrigui 220.000 247.000 247.000 

Carburanti e lubrificanti 67.000 67.000 67.000 

Ricambi 8.000 8.000 8.000 

TOTALE COMPLESSIVO 532.000 566.000 560.000 

 
Assume maggior rilevanza la voce relativa all’acquisto di materiale per i distretti irrigui al cui interno è stata 

stimato l’acquisto della risorsa idrica pari a circa € 130.000. Pur lavorando per una revisione al ribasso di 

questo onore, prudenzialmente si è preferito lasciare gli importi precedenti. 

 Altri oneri correlati alla gestione dei distretti irrigui sono € 220.000 relativi prevalentemente agli interventi di 

manutenzione sulle reti. Nella voce materiali di consumo sono ricompresi sia gli acquisti per gli uffici che per 

le squadre di operai. 

 

 
2.2.2 Acquisti di servizi 

La posta ricomprende ogni prestazione fornita da terzi con distinzione per l’attività di manutenzione ordinaria 
e straordinaria. 

All’interno della voce assume una parte preponderante la voce lavori per l’attuazione del Piano delle Attività. 
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La voce “Manutenzione straordinaria” ricomprende € 1.070.000 relativi alla convenzione con Regione 

Toscana annualità 2024-2026 per le opere di II categoria svolti con appalto esterno, mentre € 180.000,00 

verranno realizzati in Amministrazione Diretta. 

 

ACQUISTI DI SERVIZI - (PRODUTTIVI) 2026 2027 2028 

Manutenzione ordinaria in appalto 8.457.500 8.626.650 8.799.183 

Manutenzione straordinaria in appalto finanziata 
con risorse di terzi 

1.070.000 150.000 150.000 

 di cui II categorie 920.000 0 0 

di cui Somme urgenze 150.000 150.000 150.000 

Realizzazione di opere in appalto con finanziamento 
di terzi 

0 0 0 

TOTALE ACQUISTI PER SERVIZI 9.527.500 8.776.650 8.949.183 

 
Come mero artificio contabile, nell’ipotesi in cui l’Ente fosse chiamato ad intervenire in attività di somma 

urgenza di competenza regionale, è stata appostata una somma sia tra le uscite che le entrate. La somma di 

€ 150.000 appostata in bilancio rappresenta quanto ipoteticamente l’ente dovrebbe anticipare per tali 

attività alla Regione Toscana per tali interventi salvo poi esserne rimborsata. 

Ulteriori stanziamenti saranno oggetto di future variazioni di bilancio. 

Le attività di manutenzione con finanziamenti già in essere (ordinanza 82, ordinanza 79, PNRR, ecc.) già in 

essere, ma che si concluderanno nel 2026 trovano copertura finanziaria negli impegni in presi e quindi non 

hanno riflessi nel previsionale. 

 

 
2.2.3 Altri servizi 

Si tratta di una voce dedicata agli oneri relativi a ogni prestazione fornita da terzi al Consorzio non attinenti 

all’attività di manutenzione. 
 

ACQUISTI DI SERVIZI  2026 2027 2028 

Manutenzione ordinaria sui mezzi di proprietà 84.000 87.000 64.000 

Consulenza paghe, assistenza legale convenzionata 14.000 14.000 14.000 

Varie spese di informatizzazioni 192.000 198.000 198.000 

Servizi per la sicurezza, privacy, DPO 16.348 16.348 16.348 

Revisione al bilancio 4.340 4.340 4.340 

Spese legali e notarili  54.000 46.000 37.000 

Spese postali - invio avviso ruoli  124.545 124.545 124.545 

Elaborazione ruolo 26.572 26.572 26.572 

Aggiornamento massivo Catasto Consortile 12.000 12.000 12.000 

Call Center 24.742 24.742 24.742 

Visite mediche 3.000 3.000 3.000 

Consulenza ambiente 6.000 6.000 6.000 

Incarico di sorveglianza sanitaria 3.000 3.000 3.000 

Altre 24.041 25.358 23.041 

Utenze telefoniche 53.000 53.000 53.000 
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Costi di funzionamento di sede legale (attuale e 
nuova) 74.513 72.196 71.513 

Costi di funzionamento (unità produttive) 47.400 49.400 51.400 

Spese promozionali e commerciali 85.000 85.000 85.000 

Formazione 30.000 30.000 30.000 

Assicurazioni 90.000 90.000 90.000 

Vigilanza 4.000 4.000 4.000 

Partecipazione Anbi, Anbi Toscana, SNEBI, ecc. 47.500 57.500 47.500 

TOTALE ACQUISTI DI SERVIZI 1.020.000 1.032.000 989.000 

 

 
2.3 GODIMENTO BENI DI TERZI 

La posta di complessivi € 111.000 ricomprende sia i costi per affitti delle sedi consortili, sia i canoni di leasing 

e noleggio a lungo termine dei mezzi operativi. 

Per quanto attiene i locali attualmente locati per la sede consortile, acquisito il parere dei legali dell’Ente, si 

è previsto il pagamento dei canoni di locazione per il rateo di occupazione nel mese di gennaio 2026. 

Essa è così composta: 
 

GODIMENTO BENI DI TERZI 2026 2027 2028 

Affitto immobile sede Consortile 3.000 0 0 

Affitto edifici produttivi 48.000 50.000 52.000 

Noleggio autoveicoli 45.000 36.000 36.000 

Varie 0 0 0 

Leasing mezzi d'opera 15.000 15.000 15.000 

TOTALE GODIMENTO BENI DI TERZI 111.000 101.000 103.000 

E’ prevista una parziale sostituzione del parco automezzi e mezzi. 

 

 
2.4 PERSONALE 

Nel richiamare quanto esposto nel precedente paragrafo 1.6, si illustrano i costi del personale diretto 

rappresentati alla voce B.9 del conto economico come segue: 
 

COSTI PERSONALE DIPENDENTE 2026 2027 2028 

Retribuzioni 2.139.000 2.182.000 2.226.000 

Oneri di quiescenza (acc. TFR) 147.000 151.000 154.000 

Oneri previdenziali e assicurativi 734.000 749.000 764.000 

Indennità di trasferte 20.000 20.000 20.000 

Altri oneri del personale 98.000 98.000 98.000 

TOTALE COSTI DEL PERSONALE DIPENDENTE 3.138.000 3.200.000 3.262.000 

 
Rappresenta un costo indiretto del personale l‘IRAP calcolata sul metodo retributivo e appostata in 

bilancio alla voce “Imposte e tasse”. 
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2.5 AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

 
Come previsto all’Allegato 1 del DGPR 835/2014 si indicano in modo distinto gli ammortamenti 

riferibili a investimenti che entreranno in funzione nell’esercizio di riferimento rispetto agli ammortamenti 

riferibili a cespiti già in essere. 

Le aliquote da ammortamento sono quelle previste dal medesimo DGPR ridotte a metà nella prima annualità 

di messa in esercizio dei beni materiali. 

Ai fini del risultato di esercizio gli ammortamenti derivanti da investimenti nati in esercizi precedenti è 

sterilizzato dall’applicazione dei risconti passivi all’esercizio di riferimento. 

 

AMMORTAMENTI 2026 2027 2028 

Ammortamento software e licenze 9.188 12.074 13.147 

di cui dell'anno 3.000 3.000 3.000 

Ammortamento impianti e macchinari 0 0 0 

di cui dell'anno 0 0 0 

Ammortamenti mobili e arredi 11.467 9.214 5.955 

di cui dell'anno 500 500 500 

Ammortamento manutenzione straordinarie su beni di 
terzi 10.617 13.624 16.258 

di cui dell'anno 4.000 4.000 4.000 

Ammortamento altri beni immateriali 6.435 6.435 6.435 

di cui dell'anno 6.435 6.435 0 

Ammortamenti Fabbricati 37.808 37.808 37.808 
 

di cui dell'anno 37.808 37.808 37.808 

Ammortamenti attrezzature industriali 10.386 13.523 15.447 

di cui dell'anno 2.000 2.000 2.000 

Ammortamento macchine per ufficio 8.974 9.585 11.405 

di cui dell'anno 1.500 1.500 1.500 

Ammortamento automezzi 0 0 0 

di cui dell'anno 0 0 0 

Ammortamento trattrici e macchine movimento terra 81.984 99.818 113.088 

di cui dell'anno 23.125 13.750 13.750 

TOTALE AMMORTAMENTI 176.862 202.082 219.544 

 
Per quanto attiene le svalutazioni, si è appostata una cifra prudenziale sia in base all’andamento degli incassi 

nel quinquiennio precedente che in considerazione degli inevitabili effetti prodotti della Pandemia COVID 19. 
 

CALCOLO FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 2026 2027 2028 

Ruolo di Contribuenza 14.090.195 14.406.345 14.611.878 

Contributo irriguo generale 79.800 79.800 79.800 

Totale Contributo 14.169.995 14.486.145 14.691.678 

Fondo svalutazione crediti 1.000.000 1.020.000 1.040.000 

% di incidenza 7,06% 7,04% 7,08% 

 
E’ stata costituito un ulteriore fondo per rischi per € 50.000 a fronte di eventuali rischi derivanti dall’attività 
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operativa non coperti da polizza assicurativa (danneggiamento beni di terzi, ecc.). 
 

 
2.6 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

 
Posta di carattere residuale, accoglie principalmente le spese per funzionamento degli organi 

consortili. Le altre voci riguardano i bolli delle autovetture e le spese varie ed eventuali.  

 
Ai sensi del DGRT 835/2012 si precisa che gli importi di indennità e rimborsi sono stati determinati nei 

seguenti atti: 

• Rimborsi km ai membri assemblea Delibera 21 del 20/12/2016 

• Indennità presidente Delibera 11 del 20/06/2022 

• Indennità revisore Delibera 36 del 18/12/2014 
 

 
2.7 PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 
Si sono stimati gli interessi attivi sia sul conto corrente di tesoreria che sulle rateizzazioni riscossi 

tramite l’Agente della riscossione. 

Gli interessi passivi ricomprendono i piani di ammortamento dell’unico finanziamento in essere. 

 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2026 2027 2028 

Interessi attivi c/c tesoreria 90.000 90.000 90.000 

Interessi riscossione coattiva 15.000 10.000 10.000 

Oneri finanziari correnti (27.000) (27.000) (27.000) 

Oneri finanziari a medio lungo termine (18.000) (6.000) (0) 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 60.000 67.000 73.000 

 
Si ricorda ce negli ultimi esercizi la gestione finanziaria è stata particolarmente soddisfacente grazie alla 

remunerazione sui depositi attivi. Alla luce della riduzione dei tassi di interesse sui mercati, si è ritenuto 

prudente ridurre la stima rispetto al passato. 

 

 
2.8 RETTIFICHE DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Non sono previste rettifiche di valore delle attività finanziarie. 

 
2.9 PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

Non sono previsti proventi e oneri derivanti dalla gestione straordinaria. 

 
2.10 IMPOSTE E TASSE 

La posta di complessivi € 193.000 per l’anno 2026 ricomprende l’esborso per l’Imposta Regionale 

sulle Attività Produttive calcolato con il metodo reddituale e tributi vari (Imposta di Registro, oneri ANAC, 

autorizzazioni paesaggistiche o idrauliche, ecc.). 
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IMPOSTE E TASSE 2026 2027 2028 

IRAP 175.000 181.000 185.000 

Altre imposte e tasse 18.000 18.000 18.000 

TOTALE IMPOSTE E TASSE 193.000 199.000 203.000 

 
Viste le considerazioni, le analisi e gli approfondimenti economici relativi alle attività previste nel triennio 

2026-2028, la Relazione della Società di Revisione Crowe Bompani Spa, Vi invito ad approvare il bilancio 

previsionale ed i relativi allegati così come proposti. 

 

 
LA PRESIDENTE 

Serena Stefani 


